
 

 
PIAO – SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - 

SOTTOSEZIONE PERFOMANCE 

 
 

 

Obiettivi di performance “Inclusione sociale e accessibilità di persone con disabilità” 
 
L’art. 3 del d.lgs. n. 222/2023 recante “Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per 

l'inclusione e l'accessibilità, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 dicembre 

2021, n. 227” ha introdotto i commi 2-bis e 2-ter al d. lgs. n 80/2021 come convertito e modificato in l. n. 

113/2021. In particolare, il co 2-bis dispone che “Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, 

nell'ambito del personale in servizio, individuano un dirigente amministrativo ovvero un altro dipendente 

ad esso equiparato, che abbia esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone 

con disabilità anche comprovata da specifica formazione, che definisce specificatamente le modalità e le 

azioni di cui al comma 2, lettera f), proponendo la relativa definizione degli obiettivi programmatici e 

strategici della performance di cui al comma 2, lettera a), e della relativa strategia di gestione del capitale 

umano e di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali e pluriennali di cui al comma 2, lettera 

b). Le predette funzioni possono essere assolte anche dal responsabile del processo di inserimento delle 

persone con disabilità nell'ambiente di lavoro di cui all'articolo 39-ter, comma 1, del citato decreto 

legislativo n. 165 del 2001, ove dotato di qualifica dirigenziale. I nominativi dei soggetti individuati ai sensi 

del presente comma sono comunicati alla Presidenza del Consiglio dei ministri -Dipartimento della 

funzione pubblica”. 

 

L’art. 4 del d.lgs. n. 222/2023 rubricato “Inclusione sociale e accesso delle persone con disabilità tra gli 

obiettivi di produttività nella pubblica amministrazione” ha apportato al d.lgs. n. 150/2009 le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 3, dopo il comma 4, è inserito il seguente: 

«4-bis. Nel valutare la performance individuale ed organizzativa di cui al comma 4 si tiene conto del 

raggiungimento o meno degli obiettivi per l'effettiva inclusione sociale e la possibilità di accesso alle 

persone con disabilità di cui all'articolo 5, comma 2-bis, anche ai fini dell'applicazione dei commi 5 e 

5-bis del presente articolo.»; 

b) all'articolo 5, dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente: 

«2-bis. Gli obiettivi, anche nell'ottica di una corretta allocazione delle risorse, assicurano l'effettiva 

inclusione sociale e le possibilità di accesso delle persone con disabilità.»; 

c) all'articolo 9, comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta, in fine, la seguente: 

«d-bis) agli indicatori di performance relativi al raggiungimento degli obiettivi derivanti dalla 

programmazione strategica della piena accessibilità delle amministrazioni, da parte delle persone con 

disabilità.». 
 

L’entrata in vigore del D.Lgs. 222/2023 sull’accessibilità rappresenta anche per il personale delle 

pubbliche amministrazioni un ulteriore passo in avanti sul fronte della tutela dei diritti delle persone con 

disabilità, perfezionando e uniformando la tutela dei lavoratori presso tutte le pubbliche amministrazioni. 

Il tema dell’accessibilità affonda le proprie basi giuridiche nella Dichiarazione Universale dei Diritti 

Umani del 1948, nella nostra costituzione del 1948 e a livello comunitario nella Carta dei Diritti 

Fondamentali dell'Unione Europea del 2012. In relazione a questa visione, è importante constatare come 

negli ultimi anni si sia manifestata una tendenza che, per certi versi, sposta l’attenzione dal singolo 

individuo alla comunità in cui lo stesso vive, divenendo quindi un diritto collettivo. 

E’ in questo contesto che si inseriscono le azioni del Comune messe in atto per garantire l’accessibilità 

di luoghi, beni e servizi a tutti, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di ausili; 

questo è possibile grazie a progetti sapienti, creativi, basati sulla centralità delle persone e non mediante 

la mera applicazione di norme e regolamenti. 

 



 

 

 

Obiettivi di inclusione e accessibilità  

 

Le amministrazioni pubbliche, a seguito della novella introdotta dal d.lgs. n. 222/2023, sono tenute a 

definire anche degli obiettivi di inclusione e accessibilità delle persone con disabilita.  

Lo scopo è quello di definire un obiettivo e delle azioni concrete con cui perseguirlo, tali da garantire 

l’accesso da parte dell’utenza ai servizi offerti dall’amministrazione e, di conseguenza, incrementare il 

benessere della comunità. 

 

Soggetti coinvolti 

 

In ottemperanza al d. lgs. n.222/2023, con deliberazione di Giunta comunale n. del 30 del 4 aprile 2024 

è stato individuato: 

a) nella persona del Responsabile del settore I° Affari Generali, dott.ssa Paola Abbrescia, il 

“Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità”, ai sensi dell’art. 39-ter d.lgs. 

n. 165/2001 ss.mm.ii., come novellato dal d.lgs. n. 222/2023; 

b) nella persona del Responsabile del settore III Tecnico, ing. Nicola Cagnazzi, il “Responsabile dei 

processi di accessibilità fisica e digitale delle persone con disabilità” ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 

222/2023. 

 

Compiti del Responsabile di processi di inserimento delle persone con disabilità:  

 

a) curare i rapporti con il centro per l'impiego territorialmente competente per l'inserimento 

lavorativo dei disabili, nonché con i servizi territoriali per l'inserimento mirato;  

 

b) promuovere le azioni per il reclutamento del personale con disabilità nel rispetto delle percentuali 

stabilite dalla legge; 

 

c) provvedere all’assegnazione del personale nel rispetto delle specifiche capacità; 

 

d) organizzare la formazione necessaria ad assicurare l’effettivo svolgimento dei compiti assegnati 

adeguando la modalità di fruizione della formazione stessa alle singole esigenze anche connesse 

a particolari disabilità; 

 

e) predisporre, sentito il medico competente della propria amministrazione ed eventualmente il 

comitato tecnico di cui alla legge12 marzo1999, n.68, gli accorgimenti organizzativi e proporre, 

ove necessario le soluzioni tecnologiche per facilitare l'integrazione al lavoro anche ai fini dei 

necessari accomodamenti ragionevoli di cui all'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 

luglio 2003, n. 216; 

 

f) verificare l'attuazione del processo di inserimento, recependo e segnalando ai servizi competenti 

eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione. 

 

Compiti del Responsabile dei processi di accessibilità fisica e digitale delle persone con disabilità: 

 

a) definire la piena accessibilità alle strutture ove opera la P.A. al fine di consentire la piena 

fruizione dei servizi;  

 

b) garantire la strumentazione adeguata; 

 

c) definire la piena accessibilità digitale ai cittadini con disabilità rendendo più semplice il dialogo 

on line;  



 

d) predisporre, sentito il medico competente della propria amministrazione ed eventualmente il 

Responsabile della sicurezza RSPP, gli accorgimenti organizzativi e proporre, ove necessario, le 

soluzioni Tecnologiche per facilitare l’accesso alle strutture e garantire la piena accessibilità 

fisica e digitale da Parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

 

e) verificare l'attuazione del processo di inserimento, recependo e segnalando ai servizi competenti 

eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione; 

 

 

La realizzazione di tali attività da parte dell’U.O. Risorse umane e Settore Tecnico, in qualità di soggetti 

nominati rispettivamente “Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità” e 

“Responsabile dei processi dei processi di accessibilità fisica e digitale delle persone con disabilità” si 

realizza attraverso percorsi individualizzati che tengono conto delle esigenze personali di ciascuno e della 

necessità di tutela della riservatezza degli interessati e viene effettuata in stretta connessione con il 

Servizio di prevenzione e protezione e con i Responsabili delle strutture di assegnazione dei disabili.  

 

 

Descrizione obiettivo 

 

L’Amministrazione, sensibile alla tematica della disabilità con l’adozione delle linee programmatiche 

di mandato presentate con deliberazione di C.C. n. 22 del 1° giugno 2023 e recepite nel DUP 2024-2026 

approvato con deliberazione di C.C. n. 5 del 18 marzo 2024, intende perseguire un obiettivo trasversale 

che ha lo scopo di garantire l’accessibilità e l’inclusione dei soggetti disabili, sia in termini di utenza ai 

servizi erogati che dei lavoratori dell’Ente. 

Gli obiettivi per migliorare l’accesso e la fruibilità da parte delle persone con disabilità devono muoversi 

in via generale attraverso tre direttrici: l’ambiente fisico, i servizi pubblici, i servizi elettronici. 

Per il 2024, in sede di prima applicazione degli obiettivi di performance di “Inclusione sociale e 

accessibilità di persone con disabilità” previsti dalla novella introdotta dal d.lgs. n. 222/2023,  l’obiettivo 

da perseguire consiste nell’analisi del contesto interno ed esterno al fine di individuare le situazioni 

problematiche, anche attraverso il confronto con le associazioni del territorio per individuare strategie 

condivise di intervento al fine di progettare azioni dirette a facilitare l’inclusione soprattutto nei confronti 

delle persone disabili. 

Vista la trasversalità della materia, tutti i Responsabili di settore EQ concorrono, nell’ambito delle loro 

specifiche competenze, alla realizzazione dell’obiettivo di performance dell’inclusione e accessibilità 

delle persone con disabilità, con il coordinamento del Responsabile del settore Affari Generali e del 

Responsabile del settore Tecnico, individuati con D.G.C. n. 30 del 04-04-2024. 

 

 
 
 


